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L’intervento di riordino e in-
ventariazione degli archivi
della Soprintendenza biblio-
grafica per l’Emilia Roma-
gna, avviato nel 2003 dalla
Soprintendenza per i beni li-
brari e documentari, si è con-
cluso con la pubblicazione
dell’inventario, curato da Fran-
cesca Delneri e Clara Maldi-
ni. Il volume, edito nel 2010,
fa parte della collana “Emilia
Romagna Biblioteche e Ar-
chivi”, che, da anni, la So-
printendenza per i beni li-
brari e documentari dedica,
fra l’altro, alla pubblicazione
di censimenti di archivi e bi-
blioteche, cataloghi bibliote-
cari, inventari e repertori di
fondi documentari.
Si tratta di un contributo im-
portante, non solo perché
permette di ricostruire la me-
moria storica delle istituzio-
ni che di quelle Soprinten-
denze hanno ereditato fun-
zioni e competenze, ma an-
che perché rende finalmente
disponibile un fondo docu-
mentario di grande interesse
per completare il quadro del-
la diffusione della cultura in
Italia, attraverso il ruolo svol-
to in questo senso dalle bi-
blioteche pubbliche.
Le Soprintendenze biblio-

grafiche sono istituite nel 1919
come organi periferici stata-
li, dipendenti dal Ministero
della pubblica istruzione e
vengono affidate alla dire-
zione dei direttori delle bi-
blioteche pubbliche statali
in cui hanno sede; esse han-
no svolto, su territorio regio-
nale, fino al DPR n. 3 del 14
gennaio 1972, le funzioni in
materia di tutela, conserva-
zione e valorizzazione dei
beni librari, oltre che di pro-
mozione della lettura, in se-
guito trasferite agli assesso-
rati alla pubblica istruzione
delle Regioni a statuto ordi-
nario. 
In questo ambito la Regione
Emilia-Romagna ha agito in
modo diverso rispetto alle
altre regioni, istituendo nel
1974 l’Istituto per i beni arti-
stici culturali e naturali, co-
me organo tecnico scientifi-
co e strumento di program-
mazione cui sono state affi-
date la promozione delle
attività conoscitive e gli in-
terventi. Qualche anno più
tardi, con la Legge regionale
42/1983 “Norme in materia
di biblioteche e archivi stori-
ci o di interesse locale”, è sta-
to istituito al suo interno il
servizio della Soprintenden-
za per i beni librari e docu-
mentari, che a sua volta dal
1995 ha ottenuto la piena
autonomia statutaria e finan-
ziaria.
Gli archivi delle Soprinten-
denze bibliografiche relative
alle province emiliane e ro-
magnole, già acquisiti dal-
l’assessorato regionale, so-
no, poi, giunti, nel 1984, alla
Soprintendenza ai beni li-
brari e documentari, che se
ne è fatta custode in quanto
propria memoria storica, ma
anche indispensabile strumen-
to per lo svolgimento della
propria attività istituzionale.
Il volume si apre con alcune
pagine introduttive di Rosa-
ria Campioni, attuale soprin-
tendente per i beni librari e

documentari della Regione
Emilia-Romagna; l’attività del-
le Soprintendenze bibliogra-
fiche e la loro importanza per
ricostruire la storia dell’orga-
nizzazione dei servizi biblio-
tecari sul territorio sono de-
lineate sullo sfondo del nuovo
clima culturale che, a partire
dalla metà degli anni Cin-
quanta e nel decennio suc-
cessivo, vede affermarsi, nel
nostro paese, un maggior in-
teresse verso l’istituzione bi-
bliotecaria e le biblioteche
pubbliche in particolare. Te-
stimone di questo clima è si-
curamente Luigi Balsamo, so-
printendente dal 1964 in Emi-
lia, che in una sorta di dialo-
go fra presente e passato, al-
larga lo sguardo e ripercorre
nel suo saggio L’impegno ci-
vile delle Soprintendenze bi-
bliografiche, i momenti più
significativi di questo per-
corso, a partire da una pri-
ma svolta, da lui individuata
intorno al 1948, quando alle
Soprintendenze viene asse-
gnato personale diverso da
quello delle biblioteche sta-
tali dove sono ospitate, con
l’importante opportunità di
disporre di risorse umane
professionalmente prepara-
te e motivate. La pubblica-
zione di questo inventario
colma, quindi, secondo Lui-
gi Balsamo, una lacuna, per-
ché permette di conoscere
“fatti ed eventi succedutisi
nel passato e tuttora poco
noti, che mostrano come la
positiva realtà attuale intesa
a conservare e valorizzare i
beni librari e documentari
non è certo dovuta a casua-
lità, bensì è frutto di un lun-
go, cosciente impegno che
ha coinvolto più generazioni”.
Il compito di illustrare nei
dettagli, a partire dal 2003,
l’intervento promosso dalla
Soprintendenza ai beni li-
brari e documentari spetta,
nelle pagine successive, a
Brunella Argelli, coordinatri-
ce del progetto, che ne ri-
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percorre con scrupolo e at-
tenzione le diverse fasi, sot-
tolineando ancora una volta
la volontà di mettere a di-
sposizione strumenti di ri-
cerca che potenzino sia la fun-
zione dell’archivio come me-
moria e strumento di auto-
documentazione dell’ente nello
svolgimento delle sue com-
petenze, sia la possibilità di
promuovere e stimolare in-
dagini più ampie.
Francesca Ricci, nel suo e-
sauriente intervento, rivede
il profilo istituzionale della
Soprintendenza bibliografi-
ca per le province dell’Emi-
lia e ne segue puntualmen-
te le tappe, dalla sua istitu-
zione nel 1919 alla riorga-
nizzazione del 1935 che vede
la nascita della Soprintenden-
za bibliografica per le pro-
vince di Bologna, Ancona,
Ascoli Piceno, Forlì, Macera-
ta, Pesaro, Ravenna, con se-
de a Bologna, e la trasfor-
mazione della precedente
Soprintendenza bibliografi-
ca per le province dell’Emi-
lia in Soprintendenza biblio-
grafica per le province di Mo-
dena, Ferrara, Parma, Pia-
cenza , Reggio Emilia (o del-
le province dell’Emilia nord
ovest) con sede a Modena;
fino ad arrivare al 1972 con
il trasferimento delle com-
petenze alle Regioni e alla
creazione, nel 1983, della
Soprintendenza ai beni li-
brari e documentari.
A questo interessante appa-
rato introduttivo fa seguito
l’inventario, articolato in tre
parti. Un’accurata fase di ri-
cognizione, condotta da Au-
relia Casagrande, ha permes-
so, infatti, di raccogliere dati
e informazioni per definire,
oltre alla consistenza quan-
titativa e allo stato di con-
servazione del materiale, l’or-
ganizzazione e lo stato di or-
dinamento delle carte. Sulla
base delle indagini così con-
dotte, è stato possibile, quindi,
pianificare gli interventi di

riordino e inventariazione,
individuando sostanzialmen-
te tre complessi documentari.
Il primo è l’Archivio della
Soprintendenza bibliografi-
ca per le province di Mode-
na, Ferrara, Parma, Piacen-
za, Reggio Emilia, il cui in-
ventario è stato curato da
Francesca Delneri. Attualmen-
te conservato a Bologna, pres-
so la sede dell’Istituto per i
beni artistici culturali e natu-
rali, il fondo comprende la
documentazione prodotta dal
1920 dalla Soprintendenza
bibliografica per le province
dell’Emilia, con sede prima
a Bologna, presso la Biblio-
teca universitaria, poi presso
la Biblioteca Estense di Mo-
dena. Quando con il R. D.
n. 575 dell’11 aprile 1935 le
competenze precedentemen-
te esercitate sulle province
di Bologna, Forlì e Ravenna
sono trasferite alla Soprin-
tendenza bibliografica per
le province di Bologna, An-
cona, Ascoli Piceno, Forlì,
Macerata, Pesaro, Ravenna,
la soprintendenza bibliogra-
fica viene trasformata in So-
printendenza bibliografica
per le province di Modena,
Ferrara, Parma, Piacenza, Reg-
gio Emilia (o delle province
dell’Emilia nord ovest), man-
tenendo la propria sede a
Modena. 
L’archivio è complessivamen-
te costituito da 302 unità di
conservazione fra buste e
registri; di particolare inte-
resse, come fonte iconogra-
fica insostituibile, sono otto
raccoglitori di grande for-
mato, contenenti interessan-
te materiale di vario genere,
quali ritagli di giornale, foto-
grafie e cartoline fotografi-
che che documentano inter-
venti di restauro di libri pre-
giati, piuttosto che lavori di
allestimento e ristrutturazio-
ne delle diverse biblioteche.
La serie più consistente del-
la documentazione, che co-
pre un arco di tempo dal

1920 al 1972, è quella della
“Corrispondenza” e com-
prende il carteggio prodotto
e ricevuto dalla Soprinten-
denza, con atti fino al 1977.
Il secondo complesso docu-
mentario è l’Archivio della
Soprintendenza bibliografi-
ca per le province dell’Emi-
lia (province di Bologna, For-
lì, Ravenna), il cui inventa-
rio è stato redatto da Clara
Maldini. Si tratta della docu-
mentazione relativa alle pro-
vince romagnole che, ini-
zialmente, apparteneva alla
soppressa Soprintendenza
bibliografica per le province
dell’Emilia e che, in seguito
all’istituzione nel 1935 della
Soprintendenza bibliografi-
ca per le province di Bolo-
gna, Ancona, Ascoli Piceno,
Forlì , Macerata, Pesaro, Ra-
venna, viene inviata a Bolo-
gna, confluendo nel relativo
archivio; sono tre buste del-
la serie “Corrispondenza” e
coprono gli anni dal 1920 al
1935. 
Sempre a Clara Maldini si
deve, infine, l’inventario del-
l’ultimo fondo, ossia l’Archi-
vio della Soprintendenza bi-
bliografica per le province
di Bologna, Ancona, Ascoli
Piceno, Forlì, Macerata, Pe-
saro, Ravenna, istituita nel
1935, con sede a Bologna;
l'archivio comprende com-
plessivamente 242 unità di
conservazione fra buste e
registri e si articola in quin-
dici serie. Le ultime due se-
rie, composte da registri, so-
no relative alla Rete provin-
ciale posti di prestito di For-
lì e a quella di Ravenna, at-
tive fra il 1957 e il 1963. La
Rete aveva l’obiettivo di for-
nire, a partire da una  biblio-
teca individuata come Cen-
tro, un servizio immediato,
mettendo a disposizione di
comuni decentrati e privi di
strutture bibliotecarie una
cinquantina di volumi perio-
dicamente rinnovati.
Chiudono il volume la Cro-

nologia dei Soprintendenti e
l’Indice analitico generale
relativo a nomi di enti, per-
sone, luoghi e istituzioni, cu-
rati entrambi da Francesca
Delneri, importanti punti di
accesso per ricerche; a que-
sto proposito, occorre, infi-
ne, ricordare che gli inter-
venti realizzati hanno pro-
dotto basi dati inventariali
destinate nei prossimi mesi
a migrare nella piattaforma
IBCxDams e ad implemen-
tare, quindi, il sistema infor-
mativo IBC Archivi, nel suo
proporsi quale supporto, al-
l’interno della comunità re-
gionale, per la circolazione
di strumenti e conoscenze
tecniche, oltre che per la
diffusione di informazioni in
una logica di confronto tra
attori pubblici e privati.
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